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Bolle di sapone
Ho partecipato con molto piacere alla manifestazione “La matematica dei ragaz-
zi: scambi di esperienze tra coetanei” con i miei allievi della Scuola “Dante Ali-
ghieri” di Pola. Circa la metà di loro faceva parte del gruppo matematico e gli
altri erano gli alunni della Classe IV C, i maturandi dell’indirizzo economico.
Il laboratorio da noi presentato vuole contribuire a far sì che alle seguenti
domande:
– La matematica è brutta?
–• La matematica serve solo a scuola ed è solo teoria ed esercizi?
si possa rispondere senza ombra di dubbio:
– No, la matematica è bella!
– No, la matematica si può usare molto nella vita quotidiana. Anzi, non solo si può
usare, ma si usa.
E ancora, alla domanda più importante, dal punto di vista degli insegnanti: 
– Si può insegnare matematica in modo più interessante?
si vuole dare la seguente indicazione, frutto di quest’esperienza:
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L’insegnamento è più interessante quando gli alunni scoprono da soli le regole o
qualcosa di simile. Ma agli alunni piace ancora di più quando a insegnar loro le cose
sono altri coetanei.
Il lavoro presentato si basa sui materiali prodotti dal Laboratorio di Didattica e
Comunicazione della Matematica, Dipartimento di Matematica, Università di
Trento, nell’ambito del Progetto Lauree Scientifiche (PLS) per la matematica, sul
tema “Problemi di massimo e minimo” e diffusi dal Centro Matematita
(http://www.matematita.it).
Sempre nell’ambito del PLS, questo kit di esperimenti matematici mi è stato
dato e, due anni fa, mi è stato illustrato da Italo Tamanini e Domenico Luminati,
docenti dell’Università di Trento.
Da allora ho avuto occasione di utilizzarlo più volte, oltre che con le mie clas-
si, realizzando piccole mostre di matematica in Croazia (a Pola, Zagabria, Spalato
e Fiume), in Serbia (a Novi Sad e Belgrado), ma anche in Italia (a Trieste e Sacile),
e dovunque tutti, sia alunni che insegnanti, ne sono rimasti ammirati. Il bello di
questi esperimenti è che, affrontando le bolle di sapone e gli altri temi, anche gli
alunni che di solito sono “passivi” diventano molto “attivi”.
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